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Nata in Russia e trasferitasi a Tashkent, in Uzbekistan, una delle Repubbliche dell’ex Unione Sovietica, Tamara Chikunova è la fondatrice dell’ong “madri contro la pena di morte”.  In un paese poco conosciuto e lontano dai riflettori della politica internazionale, come l’Uzbekistan, la pena di morte è l’arma contro chi è ritenuto, a torto o a ragione, un avversario del regime. Così, Dimitri Chikunov, figlio di Tamara, è stato incriminato arrestato e costretto a firmare una falsa confessione sotto la minaccia di torturare la madre.  Condannato a morte, poco prima di essere fucilato Dimitri ha scritto alla madre «Ti prego carissima mammina, se ti capiterà di leggere questa lettera stai molto attenta perché ci sono persone che sono pronte a qualsiasi nefandezza. Io ti chiedo perdono se non avremo il destino di rivederci, ricordati però che io non sono colpevole, io non ho mai fatto versare sangue, piuttosto morirei, ma non permetterei mai a nessuno di toccarti. Ti voglio molto bene, tu sei l’unica persona che mi è cara, ti prego ricordati di me, ti abbraccio con affetto, Dimitri»

Dimitri è stato messo a morte nel 2000, a soli 29 anni.  Tamara non ha neppure potuto vederlo un’ultima volta. Da allora Tamara non smette di intervenire a favore di chi è condannato a morte. Il suo impegno ha salvato molte vite umane, ma ha anche messo in pericolo la sua vita.  Il suo intervento coraggioso ha consentito di commutare molte condanne a morte in ergastolo e circa una ventina sono i condannati che hanno avuta salva la vita grazie al suo intervento.
